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La crisi è un datoChe lo si voglia o no, la crisi esiste. E sta cambiando le condizioni di vita di milioni di persone, in molti

Paesi, di sicuro in Italia: aumentano i poveri, sempre più aziende chiudono, si rischia di essere tagliati

fuori dallo sviluppo mondiale, declassati a Paese di serie B.La crisi sta provocando reazioni diverse, spesso determinate dal prevalere di due tendenze contrapposte:

• subirla, pensando di esorcizzarla e di superarla addossando le colpe su qualcuno (che sicura-

mente esiste e ha più responsabilità di altri). Ma così facendo, non si produce alcun cambiamento,

se non quello di aumentare il lamento che può finire nella disperazione.

• ignorarla, dopo averla provocata, continuando a comportarsi come se nulla fosse e soprattutto

senza mettersi minimamente in discussione.La realtà è positiva perché mette in moto la persona

È irrazionale pensare che basti essere contro qualcuno per sconfiggere la crisi, peggio ancora è negarne

l’esistenza. È il contrario di quella tradizione ebraico-cristiana per la quale la realtà è percepita come ul-

timamente positiva, anche quando mostra un volto negativo e contraddittorio. 

La realtà, infatti, ci rimette continuamente in moto, provocandoci a prendere posizione di fronte a ciò

che accade.
Questa consapevolezza ha costruito la storia millenaria dell’Occidente. E a dispetto di ogni dualismo

o manicheismo − per cui il male è sempre da una parte e il bene sempre dall’altra −, ha permesso di co-

struire il futuro proprio accettando le sfide della realtà, rispondendo ad esse con intelligenza, creatività

e capacità di sacrificio. 

«Una comunità cristiana autentica vive in costante rapporto con il resto degli uomini, di cui

condivide totalmente i bisogni, ed insieme coi quali sente i problemi. Per la profonda esperienza

fraterna che in essa si sviluppa, la comunità cristiana non può non tendere ad avere una sua

idea ed un suo metodo d’affronto dei problemi comuni, sia pratici che teorici, da offrire come

sua specifica collaborazione a tutto il resto della società in cui è situata» (don Giussani).

Nella prospettiva delineata da don Giussani si colloca questo contributo di Comunione e Libera-

zione, che offriamo a tutti per un dialogo che favorisca una ripresa del nostro Paese.
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Comunione e Liberazione
invita a un momento di dialogo
a partire dal documento
«La crisi sfida per un cambiamento»

Venerdì 4
novembre
2011
ore 21.00
Mediolanum Forum
Assago (Milano)
via G. di Vittorio, 6 - MM2, capolinea Assago

Partecipano:

Luigi Campiglio
Professore ordinario di Politica economica 
all’Università Cattolica del S. Cuore di Milano

Julián Carrón
Presidente della Fraternità
di Comunione e Liberazione

Giulio Sapelli
Professore ordinario di Storia economica 
all’Università degli Studi di Milano

Introduce:

Davide Prosperi
Responsabile di Comunione e Liberazione
in Lombardia

INCONTRO

PUBBLICO


